V CONGRESSO DI ARCI LIGURIA

Ordine del Giorno

La severa requisitoria del Procuratore Generale, conclusa con la richiesta di condanna per tutti gli imputati del processo per il massacro della Diaz, e la sentenza di ieri per le torture a Bolzaneto contribuiscono a ripristinare la verità dei fatti di quel tragico luglio dei 2001: in quei giorni ci fu una vera e propria sospensione temporanea dello stato di diritto.

Il Congresso di Arci Liguria,

1. sottolinea l'importanza della sentenza di ieri e auspica altrettanto coerente rigore per quella della Diaz,  in un momento in cui legalità e diritti sembrano troppo spesso termini che non fanno parte del patrimonio comune; 

2. ricorda come per l'uccisione di Carlo Giuliani – in questi giorni all’esame della Corte Europea di Giustizia -  il Paese sia stato privato di un giusto processo che, oltre che un atto dovuto per i familiari di Carlo, avrebbe costituito un momento per fare ulteriore chiarezza sui fatti di quei giorni e sulle responsabilità, penali e/o politiche;

3. esprime un sentito ringraziamento a quanti in questi anni hanno perseverato nella ricerca e nella richiesta di verità e giustizia;

4. auspica l'inserimento nella legislazione del reato di tortura, prassi che in Italia è purtroppo tristemente diffusa, molto più di quanto all'opinione pubblica sia dato sapere;

5. ribadisce la propria solidarietà ai familiari di Carlo Giuliani e alle vittime di quelle drammatiche giornate.

6. impegna Arci Liguria e Arci nazionale a sostenere attivamente le iniziative in cantiere per il decennale dei fatti del G8 2001.

Genova, 20 marzo 2010

